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Roma, 14 luglio 2022 
 
Circolare n. 172/2022 
 
Oggetto: Codice civile – Modifiche al codice della crisi d'impresa e dell'insol-
venza – Decreto legislativo 17 giugno 2022, n. 83, pubblicato su G.U. n.152 
dell’1 luglio 2022. 
 
È stato pubblicato il decreto correttivo del codice della crisi e dell’insolvenza di cui al 
DLGSVO n.14/2019, in vigore dal 15 luglio 2022. Con la pubblicazione del decreto è 
stata introdotta in Italia la Direttiva UE n.1023/2019 (cd Direttiva Insolvency) riguar-
dante le misure finalizzate ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristruttura-
zione, insolvenza ed esdebitazione.  
 
Nel nuovo testo viene rivista la definizione di crisi, gli “adeguati assetti organizzativi, 
amministrativi e contabili” rivestono un ruolo più significativo rispetto al passato e la 
composizione negoziata sostituisce definitivamente l’OCRI. Tra le altre novità ci sono 
gli obblighi dei creditori qualificati, l’adozione della Relative Priority Rule e la transa-
zione fiscale.  
 
Di seguito indichiamo sinteticamente le principali novità introdotte dal decreto cor-
rettivo. 
 
Definizione (art.2) – Viene rivista la definizione di crisi che sarà così definita “lo 
stato del debitore che rende probabile l’insolvenza e che si manifesta con l’inadegua-
tezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici 
mesi”. 
 
Informazioni e procedure (art.3) – Gli “adeguati assetti organizzativi, amministra-
tivi e contabili” rivestiranno un ruolo più significativo rispetto al passato nella rileva-
zione della crisi d’impresa. Il nuovo articolo 3 del codice della crisi e dell’insolvenza, 
infatti, contiene l’indicazione analitica delle informazioni fornite dagli adeguati assetti 
organizzativi, amministrativi e contabili che dovranno consentire di rilevare la situa-
zione di difficoltà dell’impresa e fornire i segnali di allarme da considerare per la 
rilevazione tempestiva della crisi. 
 
Composizione negoziata della crisi (artt.6/22) – Il decreto inserisce nel testo del 
codice della crisi (artt.12/25-quinquies) il nuovo Capo I dove si colloca la composi-
zione negoziata della crisi, in una versione parzialmente modificata. La composizione 
negoziata della crisi sostituirà l’OCRI, che non ha mai avuto attuazione, e che viene 
definitivamente stralciato. 
 
Concordato semplificato (art.6) – Nel nuovo Capo II troviamo il concordato sem-
plificato per la liquidazione del patrimonio all’esito della composizione negoziata, 
mentre nel Capo III vi sono le disposizioni sulle segnalazioni per l’anticipata emer-
sione della crisi ed il programma informatico da utilizzare nella composizione nego-
ziata della crisi. 
 
Controlli e segnalazioni (art.6) – Sempre nel Capo II del codice (artt.25-octies/25-
decies) trovano collocazione la segnalazione dell’organo di controllo, dei creditori 
pubblici qualificati e gli obblighi di comunicazione per banche e intermediari finanziari. 
I creditori pubblici qualificati sono tenuti a monitorare le posizioni dei contribuenti e, 
rilevata la “situazione di anomalia della posizione debitoria”, l’imprenditore deve es-
sere sollecitato a regolarizzarla indicando, nella segnalazione, l’invito all’eventuale 
presentazione della domanda di accesso alla composizione negoziata della crisi d’im-
presa. 
I nuovi obblighi di segnalazione da parte dei creditori pubblici qualificati, trovano 
applicazione a partire dal 2022, con le seguenti decorrenze: 
- per l’INPS e l’INAIL a partire dai debiti accertati dal 1° gennaio 2022; 
- per l’Agenzia delle entrate, a partire dai debiti risultanti dalle comunicazioni rela-

tive al primo trimestre 2022; 
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- per l’Agenzia delle entrate-Riscossione, in relazione ai carichi affidati all’agente 
della riscossione dall’1 luglio 2022. 

 
Nel decreto correttivo in esame ci sono anche altre novità, come ad esempio il nuovo 
concordato preventivo in continuità aziendale con numerosi e rilevanti cambiamenti 
rispetto alla procedura attuale, ma anche l’adozione della Relative Priority Rule (RPR), 
di derivazione dalla direttiva dell’UE già indicata, che consente di predisporre piani 
con maggior flessibilità e di avere dei risultati nell’ottica della continuità aziendale.  
 
Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 163/2022 
Codirettore Allegato uno 
 D/d 
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G.U. n. 152 dell’1.7.2022 
DECRETO LEGISLATIVO 17 giugno 2022, n. 83  
Modifiche al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio  2019,  n.  14,  in  attuazione  della 
direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del  Consiglio  del 
20 giugno 2019, riguardante i quadri di ristrutturazione  preventiva, 
l'esdebitazione e le interdizioni, e le  misure  volte  ad  aumentare 
l'efficacia  delle  procedure  di  ristrutturazione,  insolvenza   ed 
esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132  (direttiva 
sulla ristrutturazione e sull'insolvenza) 
 
                                 Capo I 
Modifiche al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  
  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante   disciplina 
dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 
Consiglio dei ministri, e, in particolare, l'articolo 14;  
  Vista la legge 24 dicembre 2012, n.  234,  recante  norme  generali 
sulla partecipazione dell'Italia  alla  formazione  e  all'attuazione 
della  normativa  e  delle  politiche  dell'Unione  europea   e,   in 
particolare, l'articolo 31;  
  Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega al Governo per 
il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di  altri  atti 
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2019-2020,  ed  in 
particolare l'articolo 1, comma 1, e l'allegato A, n. 22;  
  Vista la direttiva (UE) 2019/1023  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio,  del   20   giugno   2019,   riguardante   i   quadri   di 
ristrutturazione preventiva, l'esdebitazione e le interdizioni, e  le 
misure  volte   ad   aumentare   l'efficacia   delle   procedure   di 
ristrutturazione, insolvenza ed  esdebitazione,  e  che  modifica  la 
direttiva  (UE)  2017/1132  (direttiva   sulla   ristrutturazione   e 
sull'insolvenza);  
  Visto il regolamento (UE) n. 2015/848 del Parlamento europeo e  del 
Consiglio, del 20 maggio 2015, relativo alle procedure di insolvenza;  
  Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante codice 
della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge  19 
ottobre 2017, n. 155;  
  Visto il decreto-legge 24  agosto  2021,  n.  118,  recante  misure 
urgenti in materia di crisi d'impresa  e  di  risanamento  aziendale, 
nonche' ulteriori misure urgenti in materia di giustizia, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147;  
  Visto il decreto legislativo  26  ottobre  2020,  n.  147,  recante 
disposizioni integrative e correttive a norma dell'articolo 1,  comma 
1, della legge 8 marzo 2019, n. 20, al decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14, recante codice della crisi d'impresa  e  dell'insolvenza 
in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155;  
  Visto  il  decreto-legge  6  novembre   2021,   n.   152,   recante 
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di  ripresa 
e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,  n.  233 
e, in particolare, gli articoli  30-ter,  30-quater,  30-quinquies  e 
30-sexies;  
  Vista la  preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri 
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adottata nella riunione del 17 marzo 2022;  
  Udito il parere del Consiglio di Stato, reso  nell'adunanza  del  1 
aprile 2022;  
  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni  della  Camera  dei 
deputati e del Senato della Repubblica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei  ministri  adottata  nella 
riunione del 15 giugno 2022;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del 
Ministro della giustizia, di concerto con  i  Ministri  degli  affari 
esteri e della cooperazione  internazionale,  dell'economia  e  delle 
finanze, dello sviluppo economico e  del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali;  
  
                                Emana  
                  il seguente decreto legislativo:  
  
                               Art. 1  
Modifiche alla Parte Prima, Titolo I, Capo I, del decreto legislativo 
                       12 gennaio 2019, n. 14  
  1. All'articolo 2, comma 1,  del  decreto  legislativo  12  gennaio 
2019, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  «a)  "crisi":  lo 
stato  del  debitore  che  rende  probabile  l'insolvenza  e  che  si 
manifesta con l'inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici  a  far 
fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi»;  
    b) la lettera g) e' abrogata;  
    c) la lettera h) e' sostituita dalla  seguente:  «h)  "gruppo  di 
imprese": l'insieme delle  societa',  delle  imprese  e  degli  enti, 
esclusi lo Stato  e  gli  enti  territoriali,  che,  ai  sensi  degli 
articoli 2497 e 2545-septies del codice  civile,  esercitano  o  sono 
sottoposti alla direzione e coordinamento di una societa', di un ente 
o di  una  persona  fisica;  a  tal  fine  si  presume,  salvo  prova 
contraria,  che  l'attivita'  di  direzione  e  coordinamento   delle 
societa' del gruppo sia esercitata dalla societa' o  ente  tenuto  al 
consolidamento dei loro bilanci oppure dalla societa' o ente  che  le 
controlla, direttamente o indirettamente, anche nei casi di controllo 
congiunto;»;  
    d) dopo la lettera m) e' inserita la seguente:  
      «m-bis)   "strumenti   di    regolazione    della    crisi    e 
dell'insolvenza": le misure, gli accordi  e  le  procedure  volti  al 
risanamento dell'impresa attraverso la modifica  della  composizione, 
dello stato o della struttura delle sue attivita' e passivita' o  del 
capitale, oppure volti  alla  liquidazione  del  patrimonio  o  delle 
attivita' che, a richiesta del  debitore,  possono  essere  preceduti 
dalla composizione negoziata della crisi»;  
    e) alla lettera n), le parole  «delle  procedure  di  regolazione 
della  crisi  o  dell'insolvenza  previste»  sono  sostituite   dalle 
seguenti:   «degli   strumenti   di   regolazione   della   crisi   e 
dell'insolvenza e delle procedure di insolvenza previsti»;  
    f) alla lettera o), le parole «una delle procedure di regolazione 
della crisi di impresa» sono sostituite dalle  seguenti:  «uno  degli 
strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza»;  
    g) dopo la lettera o), e' inserita la seguente:  
      «o-bis) « "esperto": il soggetto terzo e indipendente, iscritto 
nell'elenco  di  cui  all'articolo  13,  comma  3  e  nominato  dalla 
commissione di cui al comma 6 del medesimo articolo 13, che  facilita 
le trattative nell'ambito della composizione negoziata»;  
    h) alla lettera p) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, 
anche prima dell'accesso a uno degli strumenti di  regolazione  della 
crisi e dell'insolvenza»;  
    i) alla lettera q), le parole «gli  effetti  delle  procedure  di 
regolazione della crisi  o  dell'insolvenza»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «il  buon  esito  delle  trattative  e  gli  effetti  degli 
strumenti di  regolazione  della  crisi  e  dell'insolvenza  e  delle 
procedure di insolvenza»;  
    l) la lettera u) e' abrogata.  
 
                               Art. 2  
Modifiche alla Parte Prima, Titolo I, Capo II, Sezione I, del decreto 
                 legislativo 12 gennaio 2019, n. 14  
  1. L'articolo 3 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «Art. 3 (Adeguatezza delle misure e degli assetti in funzione della 
rilevazione tempestiva della crisi d'impresa).  -  1.  L'imprenditore 



 
 
 

 4 

individuale deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo 
stato di crisi e assumere senza indugio le  iniziative  necessarie  a 
farvi fronte.  
  2.   L'imprenditore   collettivo   deve   istituire   un    assetto 
organizzativo,  amministrativo  e   contabile   adeguato   ai   sensi 
dell'articolo 2086  del  codice  civile,  ai  fini  della  tempestiva 
rilevazione  dello  stato  di  crisi  e  dell'assunzione  di   idonee 
iniziative.  
  3. Al fine di prevedere  tempestivamente  l'emersione  della  crisi 
d'impresa, le misure di cui al comma 1 e gli assetti di cui al  comma 
2 devono consentire di:  
    a) rilevare  eventuali  squilibri  di  carattere  patrimoniale  o 
economico-finanziario,  rapportati  alle  specifiche  caratteristiche 
dell'impresa e dell'attivita' imprenditoriale svolta dal debitore;  
    b) verificare la sostenibilita' dei debiti e  le  prospettive  di 
continuita' aziendale almeno per i dodici mesi successivi e  rilevare 
i segnali di cui al comma 4;  
    c) ricavare le informazioni necessarie a utilizzare la  lista  di 
controllo particolareggiata e a effettuare il  test  pratico  per  la 
verifica della ragionevole perseguibilita'  del  risanamento  di  cui 
all'articolo 13, al comma 2.  
  4. Costituiscono segnali per la previsione di cui al comma 3:  
    a) l'esistenza di  debiti  per  retribuzioni  scaduti  da  almeno 
trenta giorni  pari  a  oltre  la  meta'  dell'ammontare  complessivo 
mensile delle retribuzioni;  
    b) l'esistenza  di  debiti  verso  fornitori  scaduti  da  almeno 
novanta giorni  di  ammontare  superiore  a  quello  dei  debiti  non 
scaduti;  
    c) l'esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e  degli 
altri intermediari finanziari che siano scadute da piu'  di  sessanta 
giorni o che abbiano superato da almeno  sessanta  giorni  il  limite 
degli affidamenti ottenuti in qualunque forma  purche'  rappresentino 
complessivamente  almeno  il  cinque  per  cento  del  totale   delle 
esposizioni;  
    d) l'esistenza di una o piu' delle esposizioni debitorie previste 
dall'articolo 25-novies, comma 1.».  
  2. L'articolo 4 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,  e' 
sostituito dal seguente:  
  «Art. 4 (Doveri delle parti). - 1.  Nella  composizione  negoziata, 
nel corso delle trattative e  dei  procedimenti  per  l'accesso  agli 
strumenti di regolazione della crisi e  dell'insolvenza,  debitore  e 
creditori devono comportarsi secondo buona fede e correttezza.  
  2. Il debitore ha il dovere di:  
    a) illustrare la propria situazione in modo completo, veritiero e 
trasparente, fornendo tutte le informazioni necessarie e  appropriate 
rispetto alle trattative avviate, anche nella composizione negoziata, 
e  allo  strumento  di  regolazione  della  crisi  e  dell'insolvenza 
prescelto;  
    b)   assumere   tempestivamente   le   iniziative   idonee   alla 
individuazione delle soluzioni per il superamento delle condizioni di 
cui all'articolo 12, comma 1, durante la  composizione  negoziata,  e 
alla rapida definizione dello strumento di regolazione della crisi  e 
dell'insolvenza prescelto,  anche  al  fine  di  non  pregiudicare  i 
diritti dei creditori;  
    c) gestire il  patrimonio  o  l'impresa  durante  i  procedimenti 
nell'interesse prioritario dei creditori. Resta fermo quanto previsto 
dagli articoli 16, comma 4, e 21.  
  3. Ove non siano previste, dalla legge o dai  contratti  collettivi 
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 6 
febbraio  2007,  n.  25,  diverse   procedure   di   informazione   e 
consultazione, il datore di lavoro, che occupa complessivamente  piu' 
di quindici dipendenti, informa con comunicazione scritta,  trasmessa 
anche tramite posta elettronica certificata, i soggetti sindacali  di 
cui all'articolo 47, comma 1, della legge 29 dicembre 1990,  n.  428, 
delle rilevanti determinazioni, assunte nel  corso  delle  trattative 
della  composizione  negoziata  e  nella  predisposizione  del  piano 
nell'ambito  di  uno  strumento  di   regolazione   della   crisi   e 
dell'insolvenza,  che  incidono  sui  rapporti  di  lavoro   di   una 
pluralita'  di   lavoratori,   anche   solo   per   quanto   riguarda 
l'organizzazione del lavoro  o  le  modalita'  di  svolgimento  delle 
prestazioni. I soggetti sindacali, entro tre giorni  dalla  ricezione 
dell'informativa, possono chiedere all'imprenditore un  incontro.  La 
conseguente consultazione deve avere inizio entro cinque  giorni  dal 
ricevimento dell'istanza e, salvo diverso accordo tra i partecipanti, 
























































































